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Tecnologia dell’UPS sala controllo

Fase di cantiere e di esercizio dell’impianto FV

–
–

– –
– l’illuminazione
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Il presente progetto ha come obietÝvo la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato “PAVESI”, destinato alla 
produzione di energia elettrica da fonte solare tramite l’impiego di moduli fotovoltaici, avente potenza nominale pari a 64,33 
MWp e in immissione pari a 55,2 MW, sito nel Comune di Novi di Modena (MO).

L’iniziativa prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico con caratteristiche innovative ed avanzate in grado di permettere 
l’integrazione e la preservazione tra l’atÝvità agricola, definita dal piano agronomico, e la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili (fotovoltaico).

In conformità a quanto previsto dal PNRR e quanto stabilito dall’articolo 65, commi 1-quater e 1-quintes, del D.L. 24 gennaio 
2012, n.1, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 24 marzo 2012, l’impianto agrivoltaico in oggetto “adotta sia 
soluzioni integrate innovative con montaggio dei moduli elevati da terra, prevedendo la rotazione dei moduli stessi, sia sistemi di 
monitoraggio che consentano di verificare l’impatto dell’installazione sulle culture in termini di risparmio idrico, produtÝvità 
agricola al fine di garantire la continuità delle atÝvità delle aziende agricole interessate”.

Il progetto si inserisce nel quadro generale della riconversione degli impianti per la produzione di energia elettrica tradizionali in 
favore degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, dunque “pulite”, in grado di produrre energia a prezzo concorrenziale senza 
l’utilizzo di materie prime di origine fossile.

È ormai evidente come il clima negli ultimi anni abbia subito un forte cambiamento con il verificarsi, in maniera sempre più 
frequente, di eventi climatici estremi e di notevole intensità come alluvioni, uragani, scioglimento dei ghiacciai sulle montagne e 
quello dei ghiacciai delle calotte polari con la deriva di iceberg dell’estensione di centinaia di chilometri quadrati.

Con gli accordi sanciti dal Protocollo internazionale di Kyoto del 1997 e con l’Accordo di Parigi, siglato a conclusione dei lavori 
della COP 21 del 2015, l’UE e i suoi stati membri hanno concordato una serie di passi fondamentali per la salvaguardia ambientale, 
fra cui la riduzione delle emissioni e l’adeguamento delle politiche nazionali rispetto alle esigenze dettate dalla problematica 
riguardante i cambiamenti climatici.

A livello nazionale, perciò, l’Italia si è dotata di un Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) con l’obietÝvo di 
raggiungere, attraverso le energie rinnovabili, l’indipendenza dalle materie prime di origine fossile provenienti dall’estero. In 
particolare, è previsto, entro il 2030, l’aumento dei consumi elettrici complessivi nazionali coperti da fonti rinnovabili al 65% e la 
riduzione delle emissioni e dei gas serra del 62%.

Questa nuova opportunità, inoltre, può avere un impatto socio-occupazionale significativo sul territorio in cui l’iniziativa si colloca, 
contribuendo alla creazione di centinaia di nuovi posti di lavoro, incrementando così il livello di occupazione.

In tale contesto, lo sfruttamento dell’energia solare da fonte fotovoltaica costituisce una valida risposta alle esigenze economiche 
ed ambientali sopra esposte.

un progetto Agrivoltaico denominato “ ”.

•
•
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L’impianto agrivoltaico sarà realizzato in Emilia-Romagna, nel territorio del comune di Novi di Modena (MO), a Sud della frazione 
Rovereto sulla Secchia, mentre l’elettrodotto (36 kV, interrato) di collegamento alla RTN attraverserà i territori dei Comuni di Novi 
di Modena e Carpi, fino a raggiungere la Stazione Elettrica TERNA SE 380/132/36 kV denominata “CARPI-FOSSOLI” situata nel 
territorio del Comune di Carpi in località Fossoli.

Il terreno, di natura pianeggiante, è localizzato a circa 8 km in direzione Sud-Est dal centro abitato del comune di Novi di Modena 
(MO) e a circa 4 km in direzione Nord-Est dal centro abitato del comune di Carpi (MO).

Dalla cartografia disponibile sul portale del Comune di Novi di Modena, in particolare analizzando l’elaborato “Zonizzazione del 
territorio - Tav 3.13 - Palazzo delle Lame”, si evince come tutÝ i terreni oggetto di intervento ricadano in “Zona territoriale 
omogenea di tipo E.1) Agricola Normale”, definita all’Art.25 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale.

La realizzazione dell’impianto è prevista all’interno di una superficie catastale complessiva di circa 94,4 ha. Di questa quella 
recintata ed utilizzata per l’installazione dei moduli fotovoltaici è pari a circa 611.124 m2 (61,11 ha), le restanti aree saranno 
destinate alle fasce di rispetto.

L’area è servita dalla Strada Statale di Correggio (SS 468) e dalla viabilità locale ed interpoderale.

Le opere da realizzarsi consistono in:

•

• : Elettrodotto interrato in AT 36 kV di collegamento all’ Ampliamento 36 kV della Stazione Elettrica Terna 
380/132 kV denominata “Carpi Fossoli”;

• ica 380/132 kV denominata “Carpi Fossoli”.

Si evidenzia sin da ora che le opere e le infrastrutture di connessione alla RTN, data la loro specificità, sono da intendersi di 
interesse pubblico, indifferibili ed urgenti ai sensi di quanto affermato dall'art. 1 comma 4 della legge 10/91 e ribadito dall'art. 12 
comma 1 del Decreto Legislativo 387/2003.

Nella Tabella che segue sono riassunti i dati di progetto relativi all’ubicazione dell’impianto (attraverso coordinate geografiche 
identificative del suo punto baricentrico), nonché l’estensione dell’area su cui ricade l’intervento.

Area interessata dall’intervento

Tabella 1: Dati geografici di progetto
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Figura 1: Localizzazione dell’impianto su base Ortofoto (scala 1:20.000)

Si precisa che tutte le particelle su cui ricadrà l’impianto in oggetto sono nella disponibilità della società committente, con 
contratÝ notarili preliminari per la costituzione dei diritÝ reali di superficie e di servitù.

Nella tabella che segue si riportano tutÝ i dati catastali interessate dall’impianto agrivoltaico (Opera 1).

Tabella 2: Dati catastali di progetto (area impianto)

Per quanto concerne, invece, il percorso del cavidotto interrato di collegamento AT al futuro ampliamento 36 kV della Stazione 
Elettrica “Carpi Fossoli” (Opera 2), si provvederà a sottoporre, a seconda dei casi, le ditte catastali a procedure di esproprio di 
servitù, di concessione o accordi bonari (per ulteriori approfondimenti si rimanda agli elaborati 
IT0MY194_PFTE_02_PROGETTO_RPP “Relazione Piano Particellare” e IT0MY194_PFTE_TAV1P_PPP “Planimetria Piano 
Particellare”). 

Di seguito, si riporta l’elenco di tutte le particelle interessate dall’elettrodotto.
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Elettrodotto interrato in AT a 36 kV di collegamento alla Stazione Elettrica “Carpi Fossoli” (Opera 2)

Tabella 3: Dati catastali di progetto (elettrodotto AT)

In merito all’ampliamento a 36kV della SE “Carpi-Fossoli” (Opera 3), i terreni coinvolti ricadono nei seguenti dati catastali:

Ampliamento 36 kV della Stazione Elettrica a 380/132 kV denominata “Carpi Fossoli” (Opera 3)

Tabella 4: Dati catastali (Ampliamento 36 kV della SE “Carpi Fossoli”)

Per ulteriori approfondimenti riguardo l’Opera 3 si rimanda all’elaborato IT0MY194_PTO_14_AMPSE_RTG “PTO - Relazione 
Tecnica Generale (Ampl. SE TERNA 36 kV)”.

Si specifica che per quanto riguarda le particelle interessate dagli interventi in progetto, che non sono riconducibili ad alcuna 
proprietà privata, in fase successiva verrà inoltrata opportuna richiesta di esproprio. Qualora questo non fosse attuabile, le opere 
che interessano tali particelle verranno posizionate nelle particelle di proprietà privata più prossime alla localizzazione 
inizialmente definita.

Nella tabella seguente sono elencate e descritte le principali caratteristiche tecniche e i dati di impianto.
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Tabella 5: Specifiche e caratteristiche dell’impianto di produzione
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Il progetto in esame prevede l’utilizzo di sistemi di ripresa ad alta risoluzione per vista contestuale (TLC A INQUADRATURA FISSA) 
dotati di caratteristiche di resistenza anti-vandalismo e in grado di assicurare il funzionamento in tutte le condizioni 
meteorologiche e di illuminazione. I componenti garantiranno l’integrazione dei sistemi, l’interoperabilità, la scalabilità, anche in 
previsione di successivi ampliamenti della rete di controllo.

L’infrastruttura di rete che si andrà a realizzare è di tipo wireless (HyperLan a 5,4GHz) e consentirà la distribuzione e l’accesso ai 
flussi video della Sala Controllo dove avverrà l’archiviazione e la gestione dei dati, con visualizzazione dei filmati in presa diretta 
e registrati. La postazione di monitoraggio sarà corredata di monitor da 27” ad alta risoluzione sul quale saranno visualizzate in 
modalità “cameo” tutte le telecamere collocate sulla zona di impianto. Inoltre è prevista anche la predisposizione degli apparati 
di elaborazione ed archiviazione per garantire la visualizzazione da remoto di filmati in presa diretta.

Il progetto nel suo complesso prevede:

• il servizio di installazione, configurazione e testing dell’infrastruttura radio, dell’hardware e del software TVCC;
•
•

Le alimentazioni elettriche delle postazioni di videoripresa e dei singoli ponti radio saranno derivate dagli armadi elettrici presenti 
nella cabina utente.

I ponti radio, previsti in configurazione Punto-Punto (P-P) e Punto-Multi-Punto (P-M-P) operativi nella banda radio 5,4-5,7 GHz 
Full Outdoor, sono svincolati dalle licenze di autorizzazione ministeriale e sono stati selezionati per offrire una soluzione di alta 
capacità trasmissiva per l’accesso alle reti di interconnessione LAN-to-LAN.

Forniti di porta LAN/Ethernet a 1 Gbps, sia singola che duale, tali apparati radio sono realizzati per operare in condizioni climatiche 
estreme e possono adottare sia antenne integrate diretÝve che antenne separate di tipo settoriale Point-Multi-Point o diretÝvo, 
a parabola (Point-to-Point) con differente guadagno in trasmissione; ogni apparato trasmette a “diversità di frequenza” (un canale 
per la trasmissione ed un  canale per la ricezione) con una larghezza di banda fino a 180 Mbit/s (teorici) in modulazione OFDM 
2x2 MiMo.

Nella valutazione economica del progetto in esame, andranno considerate tutte quelle opere e servizi tecnici necessari per il 
montaggio, cablaggio, alimentazione e collaudo degli apparati radio-elettronici e TVCC così riassumibili: fornitura, montaggio e 
cablaggio elettrico di armadi da palo in vetroresina, corredati di adeguati interruttori bipolari di sezionamento e protezione 
differenziale, morsetÝere e connettori elettrici.
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La Sala Controllo rappresenta il centro di elaborazione per tutÝ i segnali video provenienti dalla rete di trasmissione dati via radio 
realizzata sull’area di impianto; ogni nodo della rete impegnerà almeno n.1 apparato radio CPE (Unità Client) e i flussi video, 
codificati H.264 e incapsulati nel protocollo TCP/IP, saranno riconvertiti in sala controllo, attraverso apposito Network Switch 
Gigabit.

La Sala Controllo prevede la presenza di un monitor da 27” per visualizzare la composizione di tutte le immagini riprese in tempo 
reale e/o videoregistrate, attraverso n.1 NVR (Network Video Recorder) descritto di seguito.

Un N.1 ARMADIO TECNICO standard rack conterrà le seguenti apparecchiature di elaborazione e archiviazione dei flussi video:

• N.1 NVR x TOT.16 FLUSSI IP: Rappresenta il videoregistratore di rete dalla capacità massima di elaborazione VMS x16 
canali/flussi di dati ed è in grado di elaborare segnali video di tipo IP/H.264 - H.265. L’NVR permetterà l’avvio della 
registrazione su evento, su richiesta dell’utente e su pianificazione schedulata da calendario e sarà possibile registrare 
solo le immagini desiderate; in tal modo si potranno otÝmizzare gli archivi video limitando la raccolta di immagini 
superflue e irrilevanti. Inoltre, l’NVR è dotato di interfaccia grafica “user-friendly” facilmente gestibile dal personale 
preposto al servizio di monitoraggio. L’NVR permette la gestione matriciale delle immagini provenienti dalle telecamere 
e l’estrapolazione dei filmati dall’archivio cronologico contenuto su hard-disk interno all’apparecchiatura, permettendo 
la ricerca forense sulle videoregistrazioni archiviate. Apposite password d’accesso per l’operatore abilitato, garantiranno 
i necessari livelli di sicurezza per la configurazione e visualizzazione delle telecamere connesse al sistema di 
videosorveglianza;

• N.1 NETWORK SWITCH GIGABIT: Si tratta di un apparato atÝvo di rete dotato di 8 Porte RJ45 10/100/1000Base-TX auto-
negozianti, per gestire flussi di dati IN/OUT variabili da min 500Kb/s a max 1000Mb/s, soddisfacendo alla necessità di 
distribuzione e bilanciamento del carico di dati provenienti dalla rete radio;

• N.1 UPS: Gruppo di continuità 230Vca 2000VA (1H di autonomia) dedicato al filtraggio dell’alimentazione primaria a 
230Vca, con caratteristiche tecniche e d’intervento descritte nell’annesso paragrafo.

Per sottoporre a videocontrollo l’area di impianto, è prevista l’installazione di alcuni ponti radio (P.R.) nella soluzione Point-Multi-
Point. In questo paragrafo, si vuole determinare a livello teorico, la qualità dei radiocollegamenti. Inoltre, si intende calcolare il 
valore medio espresso in Mbit/s, per stabilire la capacità di banda richiesta per ogni apparato radio in collegamento Punto-Punto 
e, complessivamente, dalla rete radio dedicata al sistema di videosorveglianza.

Gli apparati radio selezionati, operano in conformità allo standard HYPERLAN (Tipo-2) raggiungendo una velocità di oltre 180 
Mb/ssu frequenze in banda ISM=5 GHz, con un raggio di copertura del segnale che potrà variare da 1 km a 5 km.

Nel rispetto della normativa ETSI, si precisa che i trasmetÝtori degli apparati radio selezionati (operanti nel range di frequenze 
5,470-5,725 GHz) saranno dotati di antenne diretÝve o settoriali, tarate per rispettare il limite EIRP =1 Watt (pari a 30 dBm) 
trasmettendo con una densità spettrale massima di 50mM/MHz (il che significa che tipicamente, tali apparati radio avranno canali 
larghi 20mhz: 50 mW/MHz × 20MHz =1W).

Inoltre, su ogni apparato radio sarà atÝvo il controllo di potenza per assicurare un fattore di mitigazione di almeno 3dB (TCP); sarà 
abilitata la selezione dinamica della frequenza che assicuri una distribuzione uniforme del carico sui 255MHz della banda in 
questione (DFS) e sarà presente un meccanismo che controlli l'assenza di atÝvità radar nei canali selezionabili per la trasmissione.

VALUTAZIONE DEL BITRATE: Il flusso dei dati circolante su ogni link radio richiederà un bit rate variabile da min 2 Mbit/s a max 48 
Mbit/s.

Esempi di collegamenti radio realizzabili per il sistema di videosorveglianza in oggetto:

•
•
•
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Figura 2: Centrale video

I gruppi statici di continuità (UPS) sono necessari a garantire la continuità di funzionamento degli apparati atÝvi di rete e di tutÝ i 
dispositivi TVCC presenti sui nodi della rete di trasmissione dati e per il funzionamento delle apparecchiature di 
elaborazione/archiviazione previste in Sala Controllo nella situazione estrema di assenza prolunga dell’alimentazione primaria 
(almeno 1h di autonomia in assenza rete a 220vca).  

Si individua la tecnologia di funzionamento “line interactive” dove l’utenza viene alimentata dalla tensione di rete tramite un 
commutatore elettronico.

La tensione di rete subisce un filtraggio contro il trasferimento di eventuali spikes al carico e una buona stabilizzazione per 
permettere l’accettazione di più ampie variazioni di tensione senza commutare in funzionamento da batteria (per una maggiore 
durata) assicurando comunque un’uscita idonea per le utenze; in questa condizione si provvede alla carica delle batterie; quando 
la tensione alternata d’ingresso supera le tolleranze ammesse, il carico viene alimentato dal circuito inverter con un’autonomia 
dipendente dall’energia immagazzinata nelle batterie o finché la tensione di ingresso non rientra nei limiti impostati.

Tecnologia dell’UPS sala controllo

Si individua la tecnologia di funzionamento “on-line a doppia conversione”: consente di ottenere la massima protezione per le 
apparecchiature di elaborazione ed archiviazione della sala controllo cui viene resa disponibile l'energia senza alcuna 
interruzione, neppure transitoria, anche al verificarsi di condizioni anomale della rete principale. la tensione alternata della rete 
viene convertita da uno stadio raddrizzatore in forma continua e successivamente ritrasformata in alternata da un convertitore 
inverter.

La tensione di uscita dell'UPS è sempre erogata nella forma otÝmale, stabilizzata a tensione e frequenza costante; il sistema 
consente ampie variazioni della tensione di ingresso in quanto tutÝ i disturbi di rete vengono bloccati dallo stadio raddrizzatore 
senza che essi possano propagarsi al carico; in caso di black-out l’inverter continua ad erogare all’utenza senza interruzione 
prelevando l’energia necessaria dalle batterie preventivamente caricate; eventuali situazioni di sovraccarico o di avaria sono 
superate dalla presenza di uno stadio di by-pass che consente, se la rete è ritenuta idonea ad alimentare il carico, di connettere 
il carico direttamente alla rete.
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Figura 3: Schema a blocchi di UPS On Line a Doppia Conversione

videosorveglianza urbana, per filtrare l’accesso alle apparecchiature informatiche più sensibili (dalle telecamere di rete, a
≥

o all’infrastruttura TVCC

un’applicazione di gestione video (VMS) installata su un server NVR; una volta ottenuto l’accesso, l’hacke
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Figura 4: Esempio di attacco all’infrastrutture TVCC

Quasi tutÝ gli attacchi MITM sono diretÝ ai router e ai server e questo impedisce agli utenti di controllare in prima persona la 
sicurezza delle trasmissioni. Tuttavia qualcosa possiamo fare: Per esempio, possiamo adottare un programma di crittografia 
efÏcace che agisca tra gli apparati client e server; grazie a questi programmi, il server può autenticarsi presentando un certificato 
digitale e il client e il server possono stabilire un canale criptato attraverso il quale inviare dati sensibili.

Quando si accede dall’esterno al network di sicurezza, la rete LAN dovrà essere protetta da un FIREWALL configurato secondo 
precise “policy di sicurezza” abilitando ad esempio, le sole porte di in/outbound necessarie ai servizi essenziali che permettono 
la trasmissione dati tra gli apparati TVCC presenti on-line;  tale criterio di protezione rappresenta per l’attaccante un primo grande 
ostacolo da dover superare prima di tentare l’accesso ai singoli apparati del sistema di videosorveglianza urbana.

Figura 5: Esempio di Control Center
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Si tratta di una rete privata (virtuale) che utilizza internet per permettere ai server di comunicare tra loro come se fossero 
fisicamente collegati allo stesso Router. In una VPN per TVCC, i server delle diverse sale controllo non saranno effetÝvamente 
collegati tra loro ma si adotterà un’infrastruttura fisica sulla quale viene creato il cosiddetto Tunneling VPN che proteggerà i dati 
scambiati e garantirà una serie di livelli di sicurezza.

Un Tunneling VPN proteggerà i dati scambiati tra server e garantirà una serie di livelli di sicurezza attraverso i seguenti tre metodi:

Permette l’accesso alla VPN solo agli utenti

Nello specifico, le reti wireless si appoggiano sulle onde radio per collegare gli apparati TVCC dalla periferia verso i nodi di rete; 
quindi sarebbe possibile, per dei malintenzionati intromettersi nelle radiocomunicazioni e dirottare o intercettare una 
connessione radio anche se protetta da appositi codici d’accesso. in pratica, una tecnica conosciuta come wardriving permette a 
malintenzionati muniti di pc portatile dotato di scheda di rete wireless a 2,4 o 5,4GHz di identificare uno specifico access point 
per tentare l’accesso alla rete di videosorveglianza al fine di dirottare le comunicazioni intercettate nella trasmissione radio tra 
telecamere e server della centrale video.

Nello specifico, saranno attuate le seguenti procedure:

•

•

•

In conclusione, i produttori HW/SW per la videosorveglianza di rete stanno sempre più adottando tecnologie e sistemi per 
aumentare la sicurezza IT dei loro apparati, ma due punti restano imprescindibili:

•
• Fattore umano: Quest’ultimo è dato spesso dalla scarsa conoscenza e consapevolezza di tutti quei pericoli provenienti 
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La Regione Emilia Romagna ha inteso promuovere la riduzione dell’inquinamento ed il risparmio energetico con la Legge 
Regionale n. 19/2003, con la quale vengono esplicitati i requisiti tecnici ed energetici degli impianti di illuminazione.

Nello specifico, tutÝ i nuovi impianti di illuminazione esterna pubblica e privata per essere considerati a norma anti-inquinamento 
luminoso devono essere: 

Per “inquinamento luminoso” si intende qualunque alterazione della quantità naturale di luce presente di notte nell’ambiente 
esterno e dovuta all’immissione di luce di cui l’uomo abbia responsabilità.

L’effetto più eclatante dell’inquinamento luminoso, ma non certo l’unico, è l’aumento della brillanza e la conseguente perdita di 
visibilità del cielo notturno, elemento che si ripercuote negativamente sulle necessità operative di quegli enti che svolgono lavoro 
di ricerca e divulgazione nel campo dell’astronomia.

Nella letteratura scientifica è possibile individuare numerosi effetÝ di tipo ambientale, riguardanti soprattutto il regno animale e 
quello vegetale, legati all’inquinamento luminoso, in quanto possibile alterazione dell’equilibrio tra giorno e notte.

È prevista l’installazione di un impianto di illuminazione perimetrale a scopo di sicurezza e sorveglianza dell’area, dotato di 
termocamere di rilevatori di presenza, settati sull’uomo, che provvedono ad atÝvare l’illuminazione al manifestarsi di intrusione 
all’interno del perimetro monitorato.

L’accensione dell’impianto sarà, quindi, legata a malaugurati eventi di intrusione di origine antropica (furto, danneggiamenti, 
errori di accesso da parte dei manutentori, ecc.).

In merito ai possibili fenomeni di abbagliamento che possono rappresentare un disturbo per l’avifauna e un elemento di 
perturbazione della percezione del paesaggio, si sottolinea che tale fenomeno è stato registrato solo per alcune tipologie di 
superfici fotovoltaiche a specchio montate sulle architetture verticali degli edifici. Data l’inclinazione variabile dei pannelli rispetto 
all’orizzontale, la loro collocazione in prossimità del suolo e l’elevato coefÏciente di assorbimento della radiazione luminosa (per 
scopi produtÝvi elettrici) delle celle fotovoltaiche (bassa riflettanza del pannello), si considera molto bassa, fintanto trascurabile, 
la possibilità del fenomeno di riflessione ed abbagliamento da parte dei pannelli.

In conclusione, si ritiene che gli impatÝ derivanti dal progetto sulle componenti inquinamento luminoso e abbagliamento siano 
da considerarsi trascurabili.

Fase di cantiere e di esercizio dell’impianto FV

Durante le varie fasi dell’impianto, si attueranno idonee misure per ridurre al massimo l’inquinamento luminoso. 

In fase di cantiere e in parte in fase di dismissione:

• illuminazione e verrà minimizzata la luce riflessa verso l’alto 

• verranno abbassate o spente le luci quando cesserà l’attività lavorativa, a fine turno.
• In fase di esercizio l’impatto luminoso indotto dall’impianto di illuminazione potrà essere mitigato:
•
• riducendo la dispersione di luce verso l’alto (l’angolo che il fascio luminoso crea con la verticale non dovrà essere 
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• evitando l’impiego di fari simmetrici montati inclinati, che disperdono gr
l’orizzonte.

La normativa di riferimento è data dal D.lgs. 30 maggio 2008 n° 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE” relativa all’efficienza
dell’energia 93/76/CE. La norma impone di perseguire l’obiettivo 

del “ ” inteso come “quantità di energia risparmiata, determinata mediante una misurazione o una stima del 
l’attuazione di una o più misure di miglior amento dell’efficienza energetica”

–

•
•
•
•
•

•
•
•

–
•
•
• 21: Apparecchi d’illuminazione
• 46: Dispositivi d’innesco
•
•
•
•

–

• Norma UNI EN 40: Sostegni per l’illuminazione: dimensioni e
• Norma UNI EN 11248 “Illuminazione stradale illuminotecniche”

• all’aperto;
•
•
•
•
•
•
•

•

•

•
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– –

• “Norme

•

•
della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

•

•

•
•

•
•

• Norme sull’eliminazione delle barriere
• Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in

dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia;
• 24.06.1995 “Direttive per la 

• a “regola d’arte”.

– l’illuminazione

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
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Figura 1: Localizzazione dell’impianto su base Ortofoto (scala 1:20.000)

Figura 4: Esempio di attacco all’infrastrutture TVCC
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Tabella 4: Dati catastali (Ampliamento 36 kV della SE “Carpi Fossoli”)

ratteristiche dell’impianto di produzione
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